
Design per l’Innovazione Responsabile. Guida per processi for-
mativi in trasformazione ha l’obiettivo di contribuire al dibattito
scientifico sull’Innovazione Responsabile applicata negli ambiti del-
la formazione al Design, sostenendo la diffusione dei suoi principi
attraverso un approccio aperto e multi-prospettico e fornendo un’e-
semplificazione delle possibili applicazioni nelle diverse aree e
contesti in cui si muove il designer contemporaneo. Il libro presenta
la riflessione corale che ha avuto origine dal progetto Winter
School: Design for Responsible Innovation, al quale hanno contri-
buito l’Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, il Tecnológi-
co de Monterrey e la Pontificia Universidad Católica de Chile. I
processi formativi co-disegnati diventano abilitanti di competenze
transdisciplinari su equità di genere, etica, progettazione collabo-
rativa e strategie di open access, attraverso la contaminazione di
valori, conoscenze e strumenti tra la scala locale e globale. 

Diseño para la Innovación Responsable. Guía para procesos for-
mativos en transformación pretende contribuir al debate científico
sobre la Innovación Responsable aplicada en los ámbitos de la for-
mación en Diseño, apoyando la difusión de sus principios a través
de un enfoque abierto y multi-perspectivo, y proporcionando una
ejemplificación de posibles aplicaciones en las diferentes áreas y
contextos en los que opera el diseñador contemporáneo. El libro
presenta la reflexión coral que se originó gracias al proyecto Win-
ter School: Design for Responsible Innovation, al que contribuyeron
el Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, el Tecnológico de
Monterrey y la Pontificia Universidad Católica de Chile. Los proce-
sos formativos co-diseñados se convierten en habilitadores de com-
petencias transdisciplinares sobre equidad de género, ética, diseño
colaborativo y estrategias de acceso abierto, a través de la hibri-
dación de los valores, conocimientos y herramientas entre la esca-
la local y la global.
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Note di lettura

La Guida intende promuovere un approccio inclusivo e non gerarchico 
alla letteratura legata alla disciplina del design, attraverso l’adozione del 
multilinguismo nei vari contributi.

A questo scopo, è stata offerta ad autori e autrici la possibilità di uti-
lizzare la propria lingua nativa e/o prevalente (italiano, spagnolo, inglese). 
I contributi multi-autoriali proposti da studiosi di diverse geogra!e sono 
pubblicati nella Parte 1 e 3 in italiano e in spagnolo, sottolineando così 
l’importanza delle interconnessioni di ricerca e di insegnamento tra i di-
versi attori coinvolti e considerando il multilinguismo come un vantaggio e 
non come un ostacolo.

I saggi brevi in inglese complementano il percorso di accessibilità ai 
contenuti.

La Guía pretende promover un enfoque inclusivo y no jerárquico de la 
literatura de diseño, mediante la adopción del multilingüismo en las dife-
rentes contribuciones.

Para ello, se ofreció a autores y autoras la posibilidad de utilizar su 
lengua materna y/o prevalente (italiano, español, inglés). Las contribucio-
nes de varios autores, propuestas por académicos de distintas geografías, 
se publican en las Partes 1 y 3 en italiano y español, destacando así la 
importancia de las interconexiones de investigación y docencia entre los 
distintos actores implicados y considerando el multilingüismo como una 
ventaja y no como un obstáculo.

Los ensayos breves en inglés completan la accesibilidad de los contenidos.
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The Guide attempts to promote an inclusive and non-hierarchical ap-
proach to the design literature, through the adoption of multilingualism in 
the different contributions.

To this end, authors were offered the possibility to use their mother 
tongue and/or prevalent language (Italian, Spanish, English). The multi-
authored contributions, proposed by scholars from different geographies, 
are published in Parts 1 and 3 in Italian and Spanish, thus emphasising the 
importance of research and teaching interconnections among the different 
actors involved and considering multilingualism as an advantage and not 
as an obstacle.

Short essays in English complete the accessibility of the Guide’s contents.
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3. Sviluppare metodi e processi 
 per una cooperazione adattiva tra locale 
 e globale*

di Erik Ciravegna, Ruth M. León Morán, Laura Succini

Responsible Advanced Design: dal modello concettuale 
al caso applicato. Il progetto di cooperazione 
internazionale Winter School: Design for Responsible 
Innovation

Il Responsible Advanced Design è un approccio alla progettazione 
responsabile, collaborativa e inclusiva, e si basa sul modello concettuale 
ADIR – Advanced Design per/con l’Innovazione Responsabile (Succini, 
2022)1 che mette in relazione i processi dell’Advanced Design – AD (Cela-
schi et al., 2019; Celi, 2015; Iñiguez Flores et al., 2014) con i principi della 
Responsible Innovation – RI (Owen et al., 2012; Stilgoe, Owen & Mac-
naghten, 2013; Blok & Lemmens, 2015; Gianni, Pearson & Reber, 2019; 
Jakobsen, Fløysand & Overton, 2019).

Il Responsible Advanced Design si declina in quattro macro-campi 
d’azione, de!niti dal modello ADIR: Responsible Community, Responsible 
Thinking, Responsible Design e Responsible Production. Tali aree, artico-
late e connesse tra loro, sono in grado di incentivare la creazione di pro-
cessi progettuali e modelli di conoscenza caratterizzati da:

* Il presente lavoro è stato concepito, scritto e revisionato congiuntamente dagli 
Autori. Tuttavia, se per ragioni di natura accademica dovessero essere attribuite singole 
autorialità, Erik Ciravegna e Laura Succini hanno scritto congiuntamente il paragrafo 
“Responsible Advanced Design: dal modello concettuale al caso applicato. Il progetto di 
cooperazione internazionale Winter School: Design for Responsible Innovation”, la parte 
introduttiva del paragrafo “Prima fase del progetto. Dall’attivazione internazionale alla 
contestualizzazione locale” e il paragrafo “Seconda fase del progetto. Dalle sperimenta-
zioni locali alla collaborazione internazionale”. Il paragrafo “Contestualizzazione locale 
in Italia” è stato scritto da Laura Succini, mentre “Contestualizzazione locale in Cile” da 
Erik Ciravegna e “Contestualizzazione locale in Messico” da Ruth M. León Morán.

1. Vedere a tal proposito il Capitolo 1 di questa pubblicazione.
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 – responsabilità etica, sia collettiva che individuale;
 – linguaggio inclusivo, aperto ed evolutivo, cioè aggiornabile nel tempo;
 – collaborazione a livello eco-sistemico;
 – prospettiva non egemonica e transdisciplinare;
 – scenari anticipatori;
 – interventi a scala locale e trans-territoriale;
 – valutazione degli impatti durante l’intero processo.

Al !ne di sperimentare l’approccio del Responsible Advanced De-
sign, è stato avviato nel 2020 un programma di cooperazione interna-
zionale che ha coinvolto tre università di tre paesi diversi, uno europeo 
e due latinoamericani, con l’obiettivo di costruire un percorso comune 
e una base di conoscenza condivisa sul tema della RI guidata dall’AD 
(Succini et al., 2021).

Il progetto Winter School: Design for Responsible Innovation è stato 
sviluppato nel 2020-2022 dall’Università di Bologna (Italia), in collabora-
zione con la Ponti!cia Universidad Católica de Chile (Cile) e il Tecnológi-
co de Monterrey (Messico), con l’obiettivo di adattare i metodi e i processi 
del modello ADIR a casi-studio reali (action-research) e di veri!carli 
all’interno di tre territori culturalmente, socialmente e produttivamente dif-
ferenti, rispetto ai seguenti focus progettuali e ambiti tematici rilevanti per 
ciascuna delle tre realtà considerate:
 – equità di genere e legami di prossimità nei quartieri (Italia);
 – responsabilità etica e alimentazione sostenibile (Cile);
 – accessibilità e coinvolgimento per la longevità attiva (Messico).

Il programma di cooperazione internazionale si è articolato in due 
fasi, ciascuna caratterizzata da !nalità speci!che: la prima orientata ad 
attivare la collaborazione a livello internazionale e a contestualizzare i 
temi generali del progetto Winter School agli ambiti locali; la seconda 
!nalizzata a generare una community trans-territoriale a partire dalla con-
vergenza dei risultati delle sperimentazioni a livello locale. Tutte le attivi-
tà hanno rispettato i principi di equità di genere, inclusione, open access, 
co-design.

In entrambe le fasi, il modello ADIR è stato adattato in modo da pla-
smarne le azioni, gli strumenti e i fattori al contesto di intervento del pro-
getto, permettendo la creazione di una propria temporalità e ritmo che ha 
fatto sì che il processo si calasse all’interno delle esigenze dei vari territori 
e delle varie comunità. I quattro macro-campi d’azione di ADIR sono stati 
attivati nelle seguenti modalità:
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 – Responsabile Thinking, mediante approfondimenti teorici interdiscipli-
nari sia sul tema della RI sia sui temi speci!ci trattati durante la prima 
e la seconda fase del progetto, invitando ospiti internazionali a condi-
videre le proprie conoscenze ed esperienze e aprendo le attività alle 
comunità delle tre università con diversi gradi di coinvolgimento, dalle 
attività più mirate e riservate solo ai partecipanti al progetto a quelle 
più generali e aperte al pubblico;

 – Responsible Community, attraverso attività collaborative di creazione, 
consolidamento, condivisione e revisione tra pari dei gruppi di lavoro 
locali e transnazionali, anche grazie a metodi e strumenti orientati ai 
principi della RI, tra cui, ad esempio, gli esercizi di ice-breaking e 
team-building, tratti da Design Drama (Ciravegna, 2021), oppure la 
piattaforma digitale interattiva Miro per lo scambio e la peer-review di 
idee progettuali e i sistemi Microsoft Teams, Zoom e Google Drive per 
il videoconferencing e il repository;

 – Responsible Design, mediante l’adattamento del modello ADIR al 
programma specifico di cooperazione internazionale, che ha por-
tato alla co-creazione di un processo condiviso per le tre università 
e all’ideazione e allo sviluppo di strumenti ad hoc per il progetto 
Winter School, tra cui il RRI Advanced Design Impact Tool (Suc-
cini, cap. 1), utilizzato per la valutazione degli impatti legati ai 
fattori dell’innovazione responsabile nello sviluppo delle proposte 
progettuali, all’interno dei diversi contesti territoriali e campi di 
applicazione;

 – Responsabile Production, attraverso la realizzazione dei workshop a 
livello locale e transnazionale, durante i quali sono stati prodotti pro-
totipi sperimentali di prodotti e servizi in un’ottica di RI e secondo un 
approccio progettuale collaborativo, inclusivo, etico, non egemonico e 
aperto alla contaminazione tra più discipline e visioni.

Il continuo scambio e interazione tra le istituzioni partner del pro-
getto ha permesso non solo di de!nire delle basi comuni per l’appro-
fondimento di ciascuna linea di lavoro, ma ha consentito di attivare un 
processo di apprendimento trasversale che ha potenziato le strategie 
messe in atto a livello locale per affrontare sinergicamente le s!de glo-
bali contemporanee. Tale collaborazione ha inoltre coinvolto, oltre alle 
tre università partecipanti, partner appartenenti all’ambito istituzionale, 
produttivo e sociale, permettendo di esplorare necessità e punti di vista 
di diversi attori, con l’intenzione di attivare nel lungo periodo una co-
munità di ricerca sulla RI guidata dal design.
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Prima fase del progetto. Dall’attivazione internazionale 
alla contestualizzazione locale

La prima fase del Winter School: Design for Responsible Innovation 
(luglio 2020-gennaio 2021) ha preso avvio con l’obiettivo di sostituire l’os-
satura del progetto. Si è conformato un gruppo di lavoro costituito da rap-
presentanti delle tre università, secondo criteri inclusivi e di eterogeneità di 
pro!lo (docenti, ricercatori e ricercatrici, dottorandi e dottorande, giovani 
designer), che ha de!nito il modello operativo sulla cui base implementare 
il programma di lavoro e le attività da sviluppare, oltre ai modi, ai tempi e 
ai criteri per la loro realizzazione. Sono state, quindi, create le squadre di 
partecipanti, una per ogni Paese, attivando un processo di selezione aper-
to basato su requisiti in parte comuni (ad esempio, il numero di persone 
e l’equità di genere) e in parte speci!ci per ogni università (ad esempio, 
il curriculum e il percorso di studi di provenienza di ogni partecipante). 
Successivamente, è stato avviato un ciclo di lectures interdisciplinari sui 
temi della RI, per introdurre e preparare le persone selezionate alle attivi-
tà pratiche successive. In!ne, sono stati organizzati in contemporanea tre 
workshop progettuali (gennaio 2021), ognuno della durata complessiva di 
una settimana, sviluppati su un tema rilevante a livello locale per ciascuna 
delle tre università. I partecipanti sono stati coinvolti sia in attività per lo 
sviluppo di prodotti e servizi responsabili rispetto all’ambito di indagine di 
ogni Paese, sia in momenti comuni di approfondimento teorico, scambio e 
peer-review transnazionale (Fig. 1).

Fig. 1 - Processi di progettazione collaborativa tra i vari partecipanti
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Secondo l’approccio del Responsible Advanced Design, la metodologia 
progettuale utilizzata nei workshop è stata impostata sull’integrazione delle 
dimensioni della RI (anticipazione, ri#essività, inclusione e responsività) 
all’interno di processi iterativi guidati dall’AD.

Contestualizzazione in Italia
Il modello ADIR, nel contesto italiano, è stato sperimentato all’inter-

no del Corso di Laurea Magistrale in Advanced Design dell’Università di 
Bologna e ha visto la partecipazione della comunità accademica dei curri-
cula di Advanced Design dei Prodotti e di Advanced Design dei Servizi. Il 
gruppo di lavoro si è focalizzato su come le giovani generazioni si avvici-
nino al tema dell’uguaglianza di genere e come operino nella diffusione dei 
loro ideali, con l’obiettivo di sperimentare sistemi prodotto liberi da stereo-
tipi di genere, di appartenenza sociale o culturale (Succini et al., 2021).

La scelta tematica si è basata, in particolare, sull’attuale propensione 
della città di Bologna ad affrontare con politiche inclusive e progetti opera-
tivi le disuguaglianze e le diversità. Infatti, la stessa Università di Bologna 
ha elaborato, in questi ultimi anni, un piano per valorizzare le identità e 
superare la disparità culturale, di genere e generazionale. Anche il Comu-
ne di Bologna, recentemente, ha iniziato la costruzione di un Piano per 
l’uguaglianza2 caratterizzato da un percorso partecipato aperto a cittadi-
ni, cittadine e realtà locali attive in questo ambito. Inoltre, nel territorio 
urbano, sono stati creati numerosi progetti bottom-up che promuovono 
l’inclusione e l’equità di genere come Women3, piattaforma partecipativa 
al femminile di condivisione di pratiche digitali e !siche, o Freewer Aca-
demy4, progetto che nasce per mettere al centro le giovani generazioni e 
valorizzare, attraverso un percorso imprenditoriale e formativo, le diversità 
culturali e di genere.

All’interno di questo ambito di indagine ci si è chiesti quale potesse 
essere il contesto in cui indagare le disparità di genere, culturali e sociali: 
lo spazio urbano (Formia, Gianfrate & Vai, 2021) è stato individuato come 
campo da esplorare attraverso la lente del principio della Gender Equality5.

Il quartiere della Bolognina, ricco di interculturalità, fermento creativo 
e caratterizzato da una popolazione giovane, è stato scelto come contesto 
di applicazione dell’esperienza progettuale. Per la particolarità dello sce-

2. www.pianouguaglianza.it.
3. https://women.it/chi-siamo/.
4. https://scuolediquartiere.bo.it/progetti/freewear-academy-territoriale-di-design-e-

imprenditoria-della-moda/.
5. https://rri-tools.eu/it/gender-equality.
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nario di indagine, i partner del progetto coilvolti hanno riguardato una 
porzione di territorio urbano costituita da una rete di realtà imprenditoriali, 
istituzioni, associazioni sociali e interculturali che lo contraddistinguono. 

A livello metodologico, è stato affrontato il tema della equità di genere 
da un punto di vista teorico, indagando approcci, metodi, casi studio che 
caratterizzano l’ambito disciplinare del Design per le Culture di Genere 
(Bucchetti, 2015) e dei Gender Studies; attraverso un approccio di tipo 
!eld, si è esplorato dove nella città, nella sua moltitudine di dimensioni, 
ci siano prodotti, servizi, spazi che evidenzino le disparità e le diversità di 
genere e culturali.

Concettualmente, si è partiti dai valori espressi dalla Comunità Euro-
pea sui principi di uguaglianza di genere da promuovere nei vari settori, 
dalle caratteristiche e dagli indicatori descritti dall’RRI6 e dai Morri Indi-
cators (European Commission, 2018), per poi declinarli all’interno del con-
testo di indagine. Ciò ha portato alla de!nizione di una serie design drivers 
da considerare nel sistema progettuale:
 – equilibrio tra lavoro e vita privata;
 – cura personale;
 – etica del/al lavoro;
 – accesso inclusivo ai beni e ai servizi;
 – educazione alla diversità;
 – protezione dalla violenza di genere e da altre forme di disagio.

Dal punto di vista operativo, il processo progettuale ha visto lo svilup-
po di iniziative di formazione interdisciplinare, di confronto alla pari e di 
un workshop. Le attività si sono svolte in modalità mista, alternando, causa 
COVID-19, momenti di incontro online a sessioni in presenza.

Rispettando le linee guida di ADIR, il gruppo di ricerca ha scelto di 
tenere il brief di progetto aperto per co-crearlo con i partecipanti. In prima 
battuta, si sono formati tre macro-gruppi di lavoro composti da 9 persone 
ciascuno, guidati da 2 tutor (1 senior e 1 junior): a partire dal materiale 
digitale condiviso e dal seminario di inquadramento sul tema, si è quindi 
iniziato a indagare in modo libero e aperto il tema del genere, i concetti di 
RI e il rapporto con la città, per poi sviluppare, attraverso un approccio di 
co-design, i possibili scenari d’intervento e far emergere le variabili legate 
al contesto.

In seconda battuta, con l’avvio del workshop, i tre macro-gruppi sono 
stati suddivisi in squadre di lavoro composte da tre persone che hanno 

6. https://rri-tools.eu.

Copyright © 2023 Elena Formia, Valentina Gianfrate, Laura Succini. ISBN 9788835144700



62

approfondito la relazione tra equità di genere, giovani generazioni e il con-
testo cittadino riportando i bisogni, le opportunità e le linee d’intervento.

Questa secondo momento è stato supportato da una serie di seminari 
che hanno coinvolto sia relatori nazionali che locali, esperti di uguaglianza 
di genere, intersezionalità, design e cultura di genere, e da progettualità 
condotte dal design per mettere in relazione la città con la dimensione di 
inclusione sociale e culturale. Inoltre, il confronto diretto con gli stakehol-
der che vivono e lavorano nel quartiere Bolognina, ha guidato il processo 
di concettualizzazione dei prodotti e dei servizi RI oriented che hanno 
visto, dove possibile, la prototipazione a scala reale grazie alla collabora-
zione con un fablab universitario locale. Questa ultima fase operativa ha 
permesso di testarne la forma, lo scopo e la relazione con il contesto e di 
rivedere parti del progetto per risolvere i gap evidenziati.

Contestualizzazione in Cile
Il lavoro svolto presso la Scuola di Design della Ponti!cia Universidad 

Católica de Chile (UC) è stato concepito come spazio di ri#essione e prati-
ca intorno all’alimentazione responsabile: la sperimentazione si è orientata 
all’ideazione di nuovi prodotti alimentari, accompagnati da soluzioni di 
packaging e sistemi di vendita e consumo che rispondessero alle s!de della 
contemporaneità, alla luce delle attuali crisi sociali e ambientali, nonché 
delle più recenti innovazioni tecnologiche che hanno cambiato in modo si-
gni!cativo il modo di produrre e relazionarsi con il cibo.

La scelta tematica si deve alla costante crescita dell’industria alimen-
tare cilena, che costituisce il secondo settore economico del paese dopo 
l’estrazione mineraria; inoltre, il Cile è caratterizzato da un’ampia varietà 
di prodotti che sono il risultato di particolari forme di produzione associate 
a speci!ci territori e mestieri tradizionali, che li rendono unici nella loro 
categoria e che sono attualmente tutelati da parte del governo grazie a in-
terventi mirati, tra cui il programma Sello di Origen7. Per queste ragioni è 
stato rilevante contestualizzare in questo ambito la sperimentazione proget-
tuale per lo sviluppo di nuovi alimenti che, allo stesso tempo, valorizzasse-
ro le tradizioni, gli elementi culturali e l’identità del territorio locale.

Da un punto di vista metodologico, è stato indagato il cross-over di-
sciplinare tra Food Design e Packaging Design: da una parte, sono stati 
progettati prodotti e servizi in relazione alle pratiche culinarie e alle tra-
dizioni gastronomiche (Zampollo, 2018; Massari, 2021); dall’altra, sono 
state sviluppate soluzioni di imballaggio coerenti con gli attuali sistemi 

7. www.inapi.cl/sello-de-origen.
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di produzione, vendita e consumo, ma capaci di farsi carico delle respon-
sabilità etiche del packaging verso le persone, la società e l’ambiente, 
secondo una prospettiva sistemica e nei termini dell’intero ciclo di vita 
del prodotto (Ciravegna, 2010; 2017; 2019), includendo la gestione del !ne 
vita e la riduzione degli impatti.

Concettualmente, si è fatto inoltre riferimento alla nozione di “Sistema 
Alimentare Sostenibile” (Intini et al., 2019; FAO & INRAE, 2021), che 
fornisce sicurezza alimentare e nutrizione per tutti, senza compromettere le 
risorse economiche, sociali e ambientali per le generazioni future. Ciò signi-
!ca che: è economicamente sostenibile (sostenibilità economica); ha ampi 
bene!ci per la società (sostenibilità sociale); ha un impatto positivo o neutro 
sull’ambiente (sostenibilità ambientale).

Da un punto di vista operativo, il progetto Winter School ha previsto 
un programma di attività !nalizzato a esplorare l’ambito tematico scelto, 
alternando lezioni teoriche, interventi di esperti, dibattiti su letture e analisi 
di casi studio, sperimentazioni progettuali con momenti di peer-review e 
tutoring, in particolare durante il workshop conclusivo.

Il progetto Winter School è stato adattato al contesto formativo loca-
le come un’esperienza formativa complementare della Scuola di Design 
UC, a livello di pregrado (corso di studi di primo livello) come parte del 
TAV-Taller de Verano, laboratorio progettuale programmato durante il 
periodo estivo della Carrera de Diseño (Corso di Laurea in Design), così 
come a livello di posgrado (corso di studi di secondo livello) come parte 
del MADA – Magíster en Diseño Avanzado (Laurea Magistrale in Design 
Avanzato).

Oltre alla comunità accademica, il progetto ha visto la partecipazione 
di un’azienda agroalimentare cilena8, che ha sostenuto la realizzazione del-
le attività fornendo competenze tecniche e aiutando i partecipanti, in par-
ticolare, a collegare la sperimentazione progettuale con i vincoli imposti 
dalla realtà produttiva locale. 

Il lavoro ha visto la suddivisione dei partecipanti in squadre, ciascuna 
delle quali si è focalizzata su uno speci!co !lone progettuale di riferi-
mento che ha orientato sia la ricerca teorica sia l’elaborazione delle pro-
poste durante la settimana del workshop. I design drivers scelti sono stati 
i seguenti:
 – sicurezza, protezione e sovranità alimentare: verso un nuovo accesso al 

cibo;
 – salute e benessere: verso un approccio positivo e olistico alla vita umana;

8. www.agrosuper.cl/.
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 – trasparenza, integrità e autenticità: verso un consumo consapevole e 
responsabile;

 – a casa, al lavoro, in viaggio: verso nuove forme e luoghi di consumo;
 – dal melting pot al mosaico culturale: verso una “nuova tradizione”;
 – upcycling e downshifting: verso la permacultura e altre pratiche so-

stenibili.

Il workshop ha portato così allo sviluppo, da un lato, di sistemi prodot-
to per ridurre lo spreco alimentare educando, allo stesso tempo, le persone 
a consumi più responsabili; dall’altro, di soluzioni che fossero comunicati-
vamente più etiche e inclusive e che, attraverso il packaging, veicolassero 
messaggi di sensibilizzazione sociale e ambientale.

Il lavoro presso l’università cilena è stato svolto interamente online a 
causa delle dif!coltà provocate dalla recrudescenza della diffusione della 
pandemia di COVID-19.

Contestualizzazione in Messico
Il progetto avviato presso la Scuola di Architettura, Arte e Design del 

Tecnológico de Monterrey ha coinvolto il corso di studi di primo livello 
presente nelle varie sedi nazionali, creando un network tra diversi par-
tecipanti residenti in Messico. La comunità di progetto ha approfondito 
il tema dell’invecchiamento attivo e della transizione verso una vita più 
longeva e in migliori condizioni, attraverso i concetti di innovazione e 
design responsabili.

La costruzione dell’ambito tematico scelto è partita da alcuni dati 
chiave. In particolare, nel 2016, l’Organizzazione Mondiale della Salute ha 
adottato la Strategia e il Piano d’azione su Invecchiamento e Salute, 2016-
2030, per allineare i dati del Rapporto Mondiale sull’Invecchiamento e la 
Salute del 2015 con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile del 2030, esplo-
rando ambienti sani per la nuova longevità (OMS, 2019).

Inoltre, l’economia d’argento in America Latina e nei Caraibi si riferi-
sce all’opportunità di innovazione, imprenditorialità e inclusione, de!nita 
come quella parte dell’economia globale che, a partire dall’aumento della 
popolazione anziana, si concentrerà sulle esigenze e richieste di tale seg-
mento nei prossimi anni (Okumura, 2020).

Come prevedibile, una maggiore longevità rappresenta una s!da per le 
città, non solo per il settore pubblico, ma anche per quello privato, così co-
me per le università e la società. 

Il Messico non sfugge a questa realtà: nel 2020 si contano 15,1 milioni 
di persone di 60 anni e oltre, pari al 12% della popolazione totale (INEGI, 
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2021) e nel 2050 sarà il Paese con la più alta percentuale di adulti anziani 
dell’America Latina, con una stima di 33,8 milioni di persone di 60 anni e 
oltre (Valadez, 2012).

Data questa realtà, l’Instituto Nacional de las Personas Adultas Mayores9 
del governo messicano, sottolinea la necessità di ambienti sicuri nei luoghi 
abitati, tra cui strade, edi!ci, servizi, dove l’inquinamento, il rumore am-
bientale, l’inquinamento luminoso, la mancanza di aree verdi, tra gli altri, 
in#uiscono sulla salute !sica e mentale (INAPAM, 2018; 2019).

Le opportunità di intervento sono chiare ed è fondamentale sensibiliz-
zare i futuri progettisti e progettiste a prendersi cura di una popolazione 
così importante. In un recente studio (Salmerón, Martínez De Miguel & 
Moreno, 2021), viene sottolineato come l’educazione debba essere affron-
tata da una prospettiva multisettoriale e interdisciplinare, dove in questa 
interazione formatore, formatrice, studente e studentessa possono svilup-
pare competenze professionali che portano ad azioni congiunte, soprattutto 
quando si parla di invecchiamento attivo, di comunità, e dei suoi impatti 
sociali, economici e ambientali.

Infatti, la scelta di questo ambito di studio fa emergere la necessità di 
una strategia sostenibile per questo segmento di popolazione, in linea con 
le agende globali incentrate sull’equità e sul benessere di tutte le persone, 
attraverso una serie di azioni che comprendono quattro sezioni:
 – cambiare il modo di pensare, sentire e agire nei confronti dell’età e 

dell’invecchiamento;
 – assicurare che le comunità alimentino le capacità degli anziani;
 – fornire un’assistenza integrata incentrata sulla persona e servizi sanitari 

primari che rispondano alle esigenze degli anziani;
 – fornire l’accesso all’assistenza a lungo termine per gli anziani che ne 

hanno bisogno (OPS, 2021). 

Queste stesse sezioni vengono lette nel processo progettuale come 
design drivers, utili ad orientare l’elaborazione dei progetti del workshop. 

Come metodologia generale, per apprendere i principi e gli indicatori 
della RI,  il progetto sfrutta innanzitutto le risorse formative e le attività 
congiunte previste per i tre Paesi. Successivamente, il workshop, in Mes-
sico, è stato strutturato attraverso l’approccio agli scenari futuri, dalla 
prospettiva degli indicatori RI e in collaborazione con esperti professionisti 
nelle aree di: design e longevità, salute e benessere, sostenibilità e design 
sistemico. 

9. www.gob.mx/inapam.
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Come contesto speci!co e caso di studio, è stata presa a campione la 
realtà e la popolazione di una casa di riposo no-pro!t, partner del progetto, 
che attualmente ospita anziani in stato di solitudine, senza famiglia e senza 
risorse nella città di Tonalá, Jalisco, Messico. La Casa de la Tercera Edad 
Santiago Tonalá A.C. è un’organizzazione privata di assistenza sociale che 
si occupa di dare ospitalità agli anziani in stato di abbandono o trascura-
tezza attraverso un servizio integrale.

Durante il processo di generazione del brief, a cui hanno partecipato 
rappresentanti della comunità accademica, esperti invitati e personale della 
struttura, sono stati utilizzati forum di discussione, presentazioni, visite in 
loco, interviste con gli anziani, sviluppo di guide all’osservazione e ses-
sioni di discussione e lavoro per determinare e dare priorità alle principali 
variabili da considerare.

I temi o le capsule tematiche sviluppate nel corso del progetto sono sta-
ti i seguenti: sviluppo sostenibile; Innovazione Responsabile e utenti target, 
invecchiamento in Messico, salute e coesistenza intergenerazionale; invec-
chiamento attivo, salute e nutrizione, design ed emozioni come opportunità 
di innovazione e benessere; scenari, sistemi e prodotti.

Su queste basi, i team partecipanti, tutti collegati digitalmente a distan-
za, hanno generato piattaforme di scambio di informazioni e hanno tenuto 
diverse sessioni di lavoro per condividere le ricerche svolte, i dati etnogra-
!ci, i bisogni rilevati, la considerazione e la gerarchizzazione delle variabi-
li di input, al !ne di collegare, concettualizzare e de!nire le possibili vie di 
intervento del sistema.

Una volta generate le mappe delle relazioni negli scenari attuali e futu-
ri, hanno strutturato proposte di innovazione incentrate sui seguenti aspet-
ti: arte e identità, prevenzione del deterioramento cognitivo, convivialità, 
monitoraggio, stimolazione e produzione.

Durante il processo di progettazione, è stata creata una base di in-
formazioni utile come analisi per convalidare e adattare le soluzioni ai 
cambiamenti del contesto studiato. Questo aggiunge un ulteriore valore, in 
quanto oltre ad essere un esercizio di sensibilizzazione per gli interventi 
futuri, rende chiaro ai partecipanti il valore dell’anticipazione nel quadro 
della RI nelle aree di azione del decennio verso il 2030 (OPS, 2021). 

Gli strumenti sistemici di analisi e progettazione avanzata utilizzati du-
rante il processo di sviluppo del progetto hanno facilitato la visualizzazio-
ne di possibili scenari e percorsi strategici di transizione che, indipendente-
mente dai loro cambiamenti, promuoveranno la cultura dell’invecchiamento 
attivo negli anni a venire.  
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Seconda fase del progetto. Dalle sperimentazioni locali 
alla collaborazione internazionale

La seconda fase del programma di cooperazione internazionale (feb-
braio 2021-luglio 2021) ha visto, in primo luogo, l’organizzazione di 
incontri in ogni paese per raccogliere insights utili per valutare in modo 
collaborativo e sistemico i risultati ottenuti dal progetto !no a quel mo-
mento, per rimodellarlo e adattarlo alle esigenze della comunità.

Si è quindi avviato un nuovo processo di approfondimento teori-
co ed esplorazione progettuale intorno a un tema speci!co concordato 
dalle istituzioni partner del progetto, su cui ha lavorato una squadra 
mista transnazionale di partecipanti selezionati dalle tre università. In 
particolare, si è scelto di indagare il rapporto tra discipline progettuali 
e genere, esplorando le relazioni tra quest’ultimo e le diverse forme di 
produzione culturale e di conoscenza, così come di sviluppo di nuovi 
prodotti e servizi. 

Progettare con una prospettiva di genere propone una nuova chiave di 
lettura dei tradizionali processi di innovazione, incorporando il punto di 
vista dell’intersezionalità (Crenshaw, 1989) all’interno dei processi di de-
sign (Costanza-Chock, 2018; 2020).

Con il termine “intersezionalità” si indica la sovrapposizione (o “in-
tersezione”) di diverse identità sociali e di quelle che possono essere le 
relative discriminazioni, oppressioni, o dominazioni (come il razzismo, il 
sessismo, l’omofobia, la transfobia, la xenofobia e tutti i pregiudizi basati 
sull’intolleranza). Secondo questa visione, le categorie biologiche, sociali e 
culturali – tra cui, ma non solo, il genere – interagiscono su livelli multipli, 
talvolta simultanei, e determinano congiuntamente l’identità individuale; 
per questa ragione è necessario pensare a ciascun elemento o tratto di ogni 
persona come inestricabilmente legato a tutti gli altri per comprendere ap-
pieno la sua individualità (Collins, 2002; Palczewski et al., 2018). 

In linea con le considerazioni di cui sopra, si è esplorato come il design 
può innescare cambiamenti positivi attraverso il riconoscimento e l’intro-
duzione di variabili di genere nella produzione di prodotti o servizi, nella 
comunicazione, nello scambio di informazioni, riducendo le disuguaglian-
ze sociali ed economiche e attivando un processo di innovazione su più 
livelli.

Il ruolo del design nel favorire l’innovazione di genere è stato approfon-
dito attraverso una progettazione o riprogettazione gender-aware di prodotti 
e servizi per la vita quotidiana e la sperimentazione con soluzioni tecnologi-
che human-centered inclusive. Le aree di intervento scelte sono state:
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– Play & Education (es. toy design, modelli formativi innovativi, ecc.);
– Health & Personal Care (es. salute psico-!sica e benessere integrale 

della persona);
– Private Spaces (es. ambito domestico);
– Public Spaces (es. spazi urbani, spazi culturali, ecc.).

A livello operativo si sono formati quattro gruppi di lavoro misti tra 
studenti e studentesse delle tre università, ciascuno costituito da persone 
selezionate tra i partecipanti della prima fase del progetto; a ogni gruppo di 
lavoro è stata assegnata un’area di intervento speci!ca da esplorare.

Oltre a una serie di lectures da parte di esperte sul tema del Gendered 
Design (design con prospettiva di genere), un momento rilevante di que-
sta fase è stato il workshop progettuale della durata complessiva di una 
settimana (luglio 2021), in cui sono state sviluppate proposte di prodotti 
e servizi rispetto a ciascuna area di intervento, che ha portato a soluzioni 
innovative concepite secondo una prospettiva intersezionale.

Come attività conclusiva del programma di cooperazione internazio-
nale, si è tenuta una conferenza in cui sono stati presentati i risultati del 
workshop ed è stato realizzato un bilancio !nale del progetto nella sua to-
talità da parte della comunità.

Conclusioni

In conclusione, il programma di cooperazione internazionale Winter 
School: Design for Responsible Innovation ha costituito un campo di spe-
rimentazione per il Responsible Advanced Design e un caso applicativo per 
il modello ADIR, facendo emergere, da una parte, possibili traiettorie di 
innovazione progettuale etiche e inclusive per l’Advanced Design, scalabili 
e applicabili a più settori, e, dall’altra, nuove forme di apprendimento inter-
disciplinare e responsabile a più livelli. Queste intersezioni hanno, inoltre, 
permesso la creazione di una comunità del design trans-territoriale intorno 
alla Responsible Innovation.
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sponsible Innovation (RI) and RRI principles and dimensions. This contribution 
focuses on the intersection between RRI/RI and design in the education !eld, 
proposing a model called Advanced Design per/con l’Innovazione Responsabile 
(ADIR), which is an approach that could be used considering the actor domains 
de!ned by the quintuple-helix system. ADIR model is characterised by a collabo-
rative co-de!nition of learning strategies which aim at innovating both involved 
communities and territories, by adopting design practices to build solutions that 
are responsible for individuals, for society and for the environment.

Keywords: Advanced Design, Responsible Innovation, Inclusion, Collaborative 
Learning Processes, Design Education 

2. Educating Future Responsible Designers
Elena Formia, Valentina Gianfrate, Roberto Iñiguez Flores, Andrés Villela Chacon

Abstract 
This chapter introduces the cultural context of the Winter School: Design for 

Responsible Innovation. It starts by describing the background initiatives that led 
to the formalization of the project and the creation of the partnership; in particu-
lar, the Latin Network for the Development of Design as a Process, a worldwide 
group of researchers, educators, students and professionals who study and operate 
in the !eld of design processes under the umbrella of the Latin cultures born in 
Italy in 2008, and the FutureDesignEd observatory, launched by the University of 
Bologna in 2016 as an academic research project aimed at reporting experiences 
related to design-driven educational processes.

Then, the following three paragraphs present visions of research paths for Fu-
ture Responsible Designers developed by the partner Universities involved in the 
program: the Advanced Design Unit of the University of Bologna, the Ponti!cia 
Universidad Católica de Chile, and the Tecnológico de Monterrey. The Authors 
explain through which processes, actions, and strategies, in each context, the topic 
of Responsible Innovation is applied to the speci!c !eld of Design Education, in-
troducing the most advanced objectives and impacts.

Keywords: Design Education, Future Design, Latin Network, Open Learning, 
Systemic Approach, Responsible Knowledge

3. Developing Methods and Processes for Adaptive Cooperation from Local 
to Global 
Erik Ciravegna, Ruth M. León Morán, Laura Succini

Abstract
Responsible Advanced Design is an approach to responsible, collaborative, 

and inclusive design based on a conceptual model called ADIR, that relates the 
processes of Advanced Design with the principles of Responsible Innovation.

The Responsible Advanced Design approach was applied to an international 
cooperation programme involving three Universities from three different countries. 
The Winter School: Design for Responsible Innovation project was developed in 
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2020-2022 by the University of Bologna, in collaboration with Ponti!cia Univer-
sidad Católica de Chile and Tecnológico de Monterrey, with the aim of adapting 
ADIR methods and processes to real case studies and testing them within three 
culturally, socially and productively different territories, with respect to thematic 
areas relevant to each of the three realities considered: gender equality and prox-
imity links in neighbourhoods (Italy); ethical responsibility and sustainable food 
(Chile); accessibility and involvement for active longevity (Mexico).

Keywords: Design Education, Advanced Design, Responsible Design, Interdisci-
plinarity, Collaborative Learning

4. Designing With a Gender Perspective: Possibilities for Feminist and Inclu-
sive Design
Sylvia Dümmer Scheel

Abstract
This contribution presents to design teachers and students a brief theoretical 

approach about the relationship between design and gender, and it aims at enrich-
ing the formative process of design schools by including a feminist perspective. 
The paper presents the role that design cultures have played in the consolidation 
of gender roles and stereotypes, and discusses on how design can contribute to 
overcome such social hierarchies. 

Keywords: Gender, Feminism, Inclusive Design, Co-design

5. Understanding the Impact of New Technologies on Design Education
Michele Zannoni

Abstract
The diffusion of digital systems for telepresence has highly impacted our ac-

tivities and behaviour both regarding work and regarding education. This process, 
which envisions a massive use of digital systems, presents both synchronous and 
asynchronous dimensions that lead to the need to adapt our mnemonic processes 
that should work differently with respect to traditional in presence interaction. 
This contribution re#ects upon the critical issues of using those systems in design 
studios, by analysing the communicative and collaborative processes that have 
been adopted during the pandemic period. 

Keywords: Memory, Online Learning, Teaching, Digital, Knowledge

6. You Are Not Normal: How Design Innovation Collapses Myths of Gender 
and Disability
Michela Magas

Abstract
In the mid-1800s, the word “normal” left the sphere of geometry (where it 

meant “perpendicular”) and began to be applied in other contexts and acquired a 
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Design per l’Innovazione Responsabile. Guida per processi for-
mativi in trasformazione ha l’obiettivo di contribuire al dibattito
scientifico sull’Innovazione Responsabile applicata negli ambiti del-
la formazione al Design, sostenendo la diffusione dei suoi principi
attraverso un approccio aperto e multi-prospettico e fornendo un’e-
semplificazione delle possibili applicazioni nelle diverse aree e
contesti in cui si muove il designer contemporaneo. Il libro presenta
la riflessione corale che ha avuto origine dal progetto Winter
School: Design for Responsible Innovation, al quale hanno contri-
buito l’Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, il Tecnológi-
co de Monterrey e la Pontificia Universidad Católica de Chile. I
processi formativi co-disegnati diventano abilitanti di competenze
transdisciplinari su equità di genere, etica, progettazione collabo-
rativa e strategie di open access, attraverso la contaminazione di
valori, conoscenze e strumenti tra la scala locale e globale. 

Diseño para la Innovación Responsable. Guía para procesos for-
mativos en transformación pretende contribuir al debate científico
sobre la Innovación Responsable aplicada en los ámbitos de la for-
mación en Diseño, apoyando la difusión de sus principios a través
de un enfoque abierto y multi-perspectivo, y proporcionando una
ejemplificación de posibles aplicaciones en las diferentes áreas y
contextos en los que opera el diseñador contemporáneo. El libro
presenta la reflexión coral que se originó gracias al proyecto Win-
ter School: Design for Responsible Innovation, al que contribuyeron
el Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, el Tecnológico de
Monterrey y la Pontificia Universidad Católica de Chile. Los proce-
sos formativos co-diseñados se convierten en habilitadores de com-
petencias transdisciplinares sobre equidad de género, ética, diseño
colaborativo y estrategias de acceso abierto, a través de la hibri-
dación de los valores, conocimientos y herramientas entre la esca-
la local y la global.
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